
 

 

 

1° novembre 2026 

TUTTI I SANTI 

Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 1-12a) 

 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul 
monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i 
suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 
dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed 

esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli». 

 

Le parole dei Papi 

Le Beatitudini portano in sé una nuova 
interpretazione della realtà. Sono il cammino e il 
messaggio di Gesù educatore. A una prima 
impressione, pare impossibile dichiarare beati i 
poveri, quelli che hanno fame e sete di giustizia, i 
perseguitati o gli operatori di pace. Ma quello che 
sembra inconcepibile nella grammatica del 
mondo, si riempie di senso e di luce nella vicinanza 
del Regno di Dio. Nei santi noi vediamo questo 
regno approssimarsi e rendersi attuale fra noi. San 
Matteo, giustamente, presenta le Beatitudini 
come un insegnamento, raffigurando Gesù come 
Maestro che trasmette una visione nuova delle 
cose e la cui prospettiva coincide col suo cammino. 
Le Beatitudini, però, non sono un insegnamento in 
più: sono l’insegnamento per eccellenza. Allo 
stesso modo, il Signore Gesù non è uno dei tanti 
maestri, è il Maestro per eccellenza. Di più, è 
l’Educatore per eccellenza. Noi, suoi discepoli, 
siamo alla sua scuola, imparando a scoprire nella 
sua vita, cioè nella via da Lui percorsa, un orizzonte 
di senso c apace d’illuminare tutte le forme di 
conoscenza. 

(Papa Leone XIV, Omelia, 1° novembre 2025). 

RIFLETTIAMO CON IL MAGISTERO 
“Si sforzino i cattolici di collaborare con tutti gli uo-
mini di buona volontà nel promuovere tutto ciò che 
è vero, tutto ciò che è giusto, tutto ciò che è santo, 
tutto ciò che è amabile” (Aa III, 14) 


